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Ecco l'intesa per gli statali 
Per tutti 36 ore di lavoro 
Così cambia la scala mobile 
L'accordo non è ancora stato firmato perché il sindacato vuole prima sottoporre il 
documento all'approvazione delle assemblee - Qualche parte resta ancora da definire 

ROMA — E la prima «firmai 
di quest'autunno sindacale. 
Cgil-Cisl-UJl hanno sotto» 
scritto, ieri a Palazzo Vidonl, 
un lungo documento che 

f>ratlcamente mette fine alla 
unga trattativa contrattua

le dei tre milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici. Non è 
ancora il contratto vero e 
proprio, anche se ci manca 
poco. Quello siglato Ieri è più 
esattamente un «verbale», 
che in venti pagine riassume 
le intese che governo e sin
dacati hanno raggiunto su 
tutti quegli argomenti che 
Invece bloccano il confronto 
con la Confindustrla: ridu
zione d'orario, nuova scala 
mobile, occupazione, flessi
bilità, nuova organizzazione 
del lavoro. 

Un «verbale», dunque, non 
ancora un accordo. Non è 
una questione formale: quel
le venti pagine ora dovranno 
passare al «vaglio» delle as
semblee nel ministeri, negli 
enti locali, negli ospedali, 
nelle scuole, negli uffici po
stali e così via. Solo dopo 11 
•sì» delle categorie il «verba
le» diventerà «contratto in-
tercompartimentale» (lo de
finisce così la «legge qua
dro»). La consultazione, co
munque, si svolgerà in tempi 
rapidissimi, e tutto fa pensa
re che la firma «ufficiale» av
verrà entro la prima setti
mana di dicembre. 

Tutto ciò, comunque, non 
sminuisce affatto l'impor
tanza dell'accordojfo «pre-in
tesa», come vuole Bruno Bu
gi!, della Uil) raggiunto ieri. 
Per tanti motivi. ^Perché è la 
prima vertenza, condotta 
unitariamente e conclusa 

unitariamente dopo quasi 
tre anni di rotture, di pole
miche, di stasi», dice Tonino 
Lettlerl. segretario della 
Cgll. Importante, dunque, 
per II «segnale» che manda, 
ma anche e soprattutto per l 
suol contenuti. Vediamoli, in 
sintesi. 

SCALA MOBILE — Sinda
cati e governo si sono accor
dati per un nuovo meccani
smo di Indicizzazione. Per 
ora questo nuovo metodo in
teressa solo 1 dipendenti 
fiubbllcl. Ma è chiaro che 
'intesa non potrà non avere 

effetti anche sull'altro nego
ziato, quello con Lucchini. 
Nel senso che ormai la Con
findustrla deve rassegnarsi 
all'idea che una scala mobile 
diversa nella sostanza da 

3uella uscita dal confronto 
1 Palazzo Vidonl è assoluta

mente Improponibile (e que
sta è anche l'idea del gover
no: *Non è possibile — affer
ma il ministro Gasparl — 
pensare ad una scala mobile 
peri privati e ad un'altra per 
t pubblici»). 

Quindi, 11 meccanismo che 
probabilmente farà da base 
per la riforma del salario sa
rà questo: le prime 580mlla 
lire d) ogni «stipendio» sa
ranno Indicizzate al 100 per 
cento. La restante parte del 
salarlo sarà coperta dall'In
flazione al venticinque per 
cento. Aggiunto che lo scatto 
d'ora in poi sarà semestrale 
(e che non è stata accolta la 
proposta governativa di «de
purare» dalla contingenza gli 
effetti dell'aumento dell'Iva) 
si può fare un esemplo. Pren
diamo la «busta-paga» di un 
milione. Nel prossimi sei me

si l'inflazione aumenterà, 
mettiamo, di un ipotetico 
dieci per cento. Allora, le pri
me 580mlla avranno un au
mento uguale al tasso d'in
flazione (più S8mlla lire), 
mentre le restanti 420mlla li
re cresceranno del 25 per 
cento dell'inflazione: lOmlla 
e 500 lire. In tutto Io scatto 
sarà di 68mlla e 500 lire. Non 
solo: ma la base di calcolo 
non sarà «fissa», perché ogni 
volta le 580m)]a lire di par
tenza saranno rivalutate ri
spetto all'inflazione. Il grado 
di copertura di questa scala 
mobile sarà del 50%, e come 
hanno spiegato 1 sindacalisti 
Il doppio meccanismo di In
dicizzazione garantirà una 
copertura al 100% di un sa
larlo medio di 742mlla lire. 

OCCUPAZIONE — Anche 
se l'attenzione delle crona
che sindacali è stata puntata 
soprattutto sulla scala mobi
le, per ovvi motivi, il sinda
cato «porta a casa» tante al
tre conquiste. Quella sull'oc
cupazione, per esemplo. Fino 
ad ora negli uffici pubblici 
ha funzionato questa regola: 
le varie leggi finanziarle 
hanno bloccato le nuove as
sunzioni, ma 1 ministri — 
tutti 1 ministri, a cominciare 
dal «rigorista» Gorla — han
no emanato decreti per «de
rogare» quelle norme. Così, 
per usare le parole del segre
tario della Cisl, D'Antoni, »sl 
è imposto II clientelismo, si è 
venuti meno a qualsiasi do
vere di programmazione*. 

Ora invece sarà differente: 
il documento Impegna 11 go
verno a varare un piano 
triennale per l'occupazione. 
Un plano — e il metodo per 

elaborarlo è contenuto pro
prio nell'Intesa — che valu
tando quali sono ie vere esi
genze del vari settori stabili
rà quanti nuovi posti si do
vranno creare, dove, per qua
li servizi. Il piano ogni anno 
dovrà essere «verificato» col 
sindacato. 

ORARIO — Anche In que
sto caso l'accordo suona un 
po' come uno «smacco» per 
Lucchini. L'amministrazio
ne pubblica, infatti, ha deci
so di ridurre a trentasei ore 
— come chiedeva 11 sindaca
to — l'orarlo per tutti l suol 
dipendenti. La decisione ri
guarderà un terzo del lavo
ratori del settore, quelli che 
oggi superano il «tetto» delle 
trentasei ore. E c'è una data 
precisa: entro 11 dicembre 
'87, anche se le modalità pra
tiche di questa riduzione 
verranno decise nelle verten
ze di settore. 

MOBILITA, NUOVA OR
GANIZZAZIONE DEL LA
VORO — E un paragrafo 
strettamente collegato al 
precedente. Nel senso che il 
sindacato ha voluto una ri
duzione d'orarlo, ma per 
rendere più funzionali gli uf
fici, per rispondere meglio 
alle esigenze degli utenti 
(«una vertenza per comincia
re a disegnare concretamen
te un pezzo di riforma», ag-
Siunge ancora Lettlerl). Cosi 

'ora in poi ci saranno nuovi 
turni per favorire l'apertura 
— in linea di massima fino 
alle 18 — degli uffici al po
meriggio, ci sarà la mobilità 
da un settore all'altro, ci sarà 
una riorganizzazione per 
evitare sprechi, doppioni, 
per evitare zone d'improdut-

Remo Gaspari 

tlvità. 
Queste, per sommi capi, le 

Intese raggiunte. I giorni che 
mancano alla firma vera e 

firopria serviranno anche a 
rovare accordi per quelle 

parti ancora «In sospeso». In 
discussione c'è ancora la 
questione delle relazioni in
dustriali (il sindacato vor
rebbe un accordo tipo quello 
sottoscritto con l'Ir! con pro
cedure e regole che governi
no le vertenze), c'è llnroble-
ma della decorrenza dei con
tratti (Il ministro vorrebbe 
•provare» a farli slittare di 
sei mesi) ma soprattutto ci si 
confronta ancora sul «fondo 
d'incentivazione». E una 
§rossa novità: si tratta di sol-

1 che dovrebbero essere col
legati all'aumento di produt
tività. Il governo ha accetta
to l'istituzione del «fondo», 
ma le posizioni sono ancora 
distanti sulle quantità: Cgil, 
Cisl, UH chiedono che sia 
messo a disposizione l'uno 
per cento del «monte salari» 
(seicento miliardi). Gasparl 

Antonio Lettlerl 

risponde con lo 0.5%: 300 mi
liardi. 

Ostacoli che comunque 
non dovrebbero precludere 1! 
buon esito della trattativa. 
«Afa guai a considerare chiu
sa questa vertenza — dice 
ancora Lettlerl — con la fir
ma dell'accordo». 

La «trattativa Intercom-
partimentale», Infatti, apre 
una nuova fase contrattuate: 
dopo l'intesa di Palazzo Vi
donl cominceranno i con
tratti di categoria per gli otto 
settori in cufè stato diviso 11 
pubblico impiego. 

*Noi — continua il segre
tario Cgll — abbiamo fissato 
le linee generali, le norme — 
che ricordiamo avranno va
lore di legge —, ma spetterà 
poi alla contrattazione tra
durre in pratica l criteri. Se 
mi permetti uno slogan: ab
biamo fatto un accordo "al 
centro" ma proprio per esal
tarla contrattazione "Inpe
riferia", nelle categorie e nel
le aziende». 

Stefano Bocconetti 

Finanziaria da oggi in aula al Senato 
ovazione Almeno venti sedute per r 

Comincia un'altra fase nell'iter della legge: dopo le modifiche strappate in Commissione bilancio si aprono altri spa
zi per le proposte migliorative elaborate dal Pei - Il provvedimento dovrebbe passare alla Camera lunedì nove dicembre 

ROMA — Occorreranno alme
no venti sedute per approvare 
al Senato la legge finanziaria e 
il bilancio dello Stato per il 
1986. Lo ha deciso ieri la confe
renza dei capigruppo di Palaz
zo Madama stilando il calenda
rio dei lavori per l'esame dei 
documenti economici e finan
ziari del governo. L'avvio in au
la è fissato per oggi pomerìggio, 
la conclusione per sabato 7 di
cembre. La discussione genera
le avrà termine venerdì 29. Le 
votazioni sugli emendamenti e 
gli articoli inizieranno a partire 
dal pomeriggio di lunedi 2 di
cembre. Da lunedì 9 dicembre 
la legge finanziaria passerà alla 
Camera: i tempi sono stretti 
per un'approvazione definitiva 
entro il 31 dicembre. Dì qui la 
forte probabilità che si giunga 
all'esercizio provvisorio del bi
lancio dello Stato consentito 
dalla Costituzione per un mas
simo di quattro mesi (30 apri
le). 

Al Senato, dunque, la legge 
finanziaria entra nella sua fase 
più delicata e complessa. Appe
na sabato nella commissione 
Bilancio, si sono concluse due 
settimane di lavoro intenso, di 
contrasti aspri e di confronto 
aperto che hanno consentito 
modifiche al testo governativo 
ma non cambiamenti profondi 
e sostanziali. 

La maggioranza è apparsa 
incerta, divisa, interessata alla 

proposta complessiva di politi
ca economica avanzata dall'op
posizione di sinistra. È certo 
che i «giochi» non si sono chiusi 
in commissione: anzi, forse mai 
come quest'anno, in aula si va 
in una situazione di cui è diffi
cile prevedere gli sbocchi. Si 
pensi soltanto alla discussione 
tuttora aperta sulla sottostima 
delle entrate fiscali e alle possi
bilità concrete di eliminare 
norme palesemente inique. 

I comunisti — anche per ri
marcare il livello del loro impe
gno in questa battaglia parla
mentare — hanno deciso di 
presentare una relazione di mi
noranza (reca le firme di Nino 
Calice, responsabile dei senato
ri comunisti della commissione 
Bilancio e di Silvano Andriani, 
presidente del Cespe). La rela
zione di maggioranza è firmata 
da Mario Ferrari Aggradi, pre
sidente (de) della commissione. 
Un documento, quest'ultimo, 
venato da una preoccupazione 
profonda per lo stato della fi
nanza pubblica e dei suoi effet
ti sull economia reale. Ferrari 
Aggradi, fra l'altro, rende espli
citi alcuni orientamenti che 
non appartengono più soltanto 
a settori esigui della maggio
ranza e del governo: per esem
pio, sulla tassazione dei titoli 
pubblici di nuova emissione e 
sull'introduzione di un'imposta 
patrimoniale ordinaria, a bassa 
aliquota, sui beni mobili e im-

Crìtiche dalla Toscana 
FIRENZE — Le donne, gli studenti, i pensionatit i lavoratori 
contro la legge finanziaria. Ma anche le istituzioni, ì comuni e le 
regioni. Il consiglio comunale di Firenze ha votato un ordine del 
giorno in cui si chiedono correttivi per assicurare le entrate nel 
limite del tasso di inflazione programmato, la copertura degli one
ri dei mutui e i contributi da destinare alle grandi esigenze dei 
comuni (trasporti, casa, ambiente) nonché accorgimenti per le 
tariffe dei bus e per la sanità. Anche De e Pri hanno riconosciuto 
i rischi di involuzione per l'attività degli enti locali. Con lo sman
tellamento dello stato sociale ci sarebbe una ricaduta nelle più 
vecchie formule dell'assistenzialismo. Anche dalla Regione Tosca
na arrivano critiche al provvedimento. Oggi sarà discussa in consi
glio una mozione presentata dai gruppi politici di maggioranza 
(Pei, Psi e Psdi). Contro la Finanziaria si è «volta ieri a Firenze una 
manifestazione di pensionati. 

Manifestano i ciechi 
ROMA — Dopo la prima protesta della settimana scorsa 
delle organizzazioni degli handicappati, si tiene stamani a 
Roma una manifestazione di ciechi, sordomuti e invalidi 
civili provenienti da tutta Italia. Motivo della protesta, anco
ra gli articoli 24 e 25 della legge finanziaria che di fatto 
sopprimono la pensione alla stragrande maggioranza degli 
assistiti. Una delegazione di Uic, Ens e Anmlc — le tre orga
nizzazioni promotrici della manifestazione — si recherà al 
Senato, dov'è In corso l'esame della finanziaria. 

Questa seconda giornata di lotta, si afferma in un loro 
comunicato, è stata indetta «non solo per una rivendicazione 
economica ma soprattutto per contestare i principi contenuti 
nella legge In riferimento al reddito familiare che, al di là di 
una semplice restrizione pensionistica, investono il futuro 
sociale degli handicappati». 

mobili. Sulla proposta (avanza
ta dalla sinistra e unitariamen
te dai sindacati) di tassare i fu
turi titoli, Ferrari Aggradi dice 
che «non vi sono obiezioni di 
principio». Cade cioè il mito 
deH'intoccabilità. Ora è solo 
questione «di opportunità e di 
tempi*. La proposta di avviare 
un'imposta patrimoniale ha 
«connotazioni di obiettiva agi
bilità». 

La relazione di Calice e An
driani coglie uno degli aspetti 
politici dominanti di queste 
settimane di discussioni in Se
nato: «La linea che il governo 
ha proposto attraverso una se
rie di atti dalla finanziaria alla 
legge fiscale di Visentini e quel
la elaborata dal Pei configura
no strategie alternative per la 
politica di bilancio». Questo è 
un punto centrale — dice Nino 
Calice — che è agevole dimo
strare ripercorrendo rapida
mente tre questioni fondamen
tali: il debito pubblico; la poli
tica fiscale; le politiche sociali. 

DEBITO PUBBLICO — Già 
alla fine di quest'anno Io stock 
de) debito pareggerà il reddito 
nazionale, mentre la spesa per 
pagare gli interessi di questo 
debito ammonta ormai a due 
terzi dell'intera spesa corrente. 
Nonostante ciò, 0 governo è 
orientato a rinviare ogni inter
vento al momento in cui risul
terà azzerato il deficit del bi
lancio al netto degli interessi 

passivi. Il che dovrebbe avveni
re fra sei anni. L'opposizione di 
sinistra, invece, considera or
mai necessario procedere alla 
definizione di una politica di 
gestione del debito pubblico 
che, con la riduzione dei tassi 
d'interesse e con accorte misu
re di carattere amministrativo, 
guntì a ridimensionarne sensi-

irniente l'impatto sul bilancio. 
POLITICA FISCALE — La 

strategia del governo consiste, 
da un lato, negli aumenti di tas
se, contributi, tariffe e ticket 
previsti dalla legge finanziaria 
e, dall'altro, nella riduzione 
dell'Irpef esclusivamente per i 
redditi medio-alti. L'opposizio
ne di sinistra punta invece ad 
un concreto rilancio della pro
gressività del sistema fiscale, 
redistribuendola su una gam
ma più ricca di imposte. 

POLITICHE SOCIALI — Il 
governo punta alla creazione di 
un sistema sostanzialmente as
sistenziale, residuale, di soste
gno agli indigenti e ai bisognosi 
(ecco le «fasce di povertà», red
diti da terzo mondo). L'opposi
zione di sinistra, invece, punta 
ad un sistema di sicurezza so
ciale universalistico, capace di 
aggiornarsi e razionalizzarsi, e 
del quale siano espliciti e tra
sparenti anche gli effetti redi
stributivi 

Giuseppe F. Mennefla 

A novembre la corsa dei rincari 
guidata da luce e riscaldamento 
Aumento medio dello 0,60 per cento nelle cinque città campione del Centro-nord 
L'inflazione rimane ancorata a livelli superiori all'8 per cento - Genova la più cara 

ROMA — Non c'è stata l'impennata di ottobre, ma anche 
questo mese il costo della vita è salito parecchio. Trenta gior
ni fa dalle città campione del centro nord arrivarono dati 
allarmanti: rincari sostenutami con una media dell'1,2 per 
cento. Questa volta slamo lontani da quella punta, ma il 
ritmo è sempre sostenuto: crescita media dello 0,6 per cento. 
E l'inflazione calcolata su base annua (cioè confronto tra 
questo mese e lo stesso di un anno fa) rimane ancorata ab
bondantemente al di sopra del livelli voluti dal governo (all'i
nizio di questo '85 l'obiettivo fissato era del 7 per cento). 
Tanto che anche t tetti sperati per 1*86 (5 per cento tendenzia
le a fine anno) appaiono già molto difficili da raggiungere. 

A novembre l'inflazione oscilla nelle cinque città campione 
(Milano, Torino, Trieste, Bologna e Oenova) tra il minimo di 
Torino (7.7 per cento con un lievissimo aumento +0,1 rispetto 
ad ottobre) ed II massimo di Milano (8,8: livello fermo da tre 
mesi). Ad ottobre il dato Istat confermò una crescita Infetti
va media dell'8,5 per cento; Il dato di novembre non è ancora 
disponibile, ma senza dubbio l'andamento rimane assai al di 
sopra dell'8 per cento. 

Ad esemplo per quanto riguarda Bologna viene già fornito 
•con buoni margini di sicurezza» Il dato previsto dell'inflazio
ne media annua. Secondo gli esperti non potrà essere sicura
mente inferiore all'8,5 per cento e potrebbe toccare Vtfi nel 

L'inflazione in 

MESI 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 

MI 

9.9 
10.1 
10,1 
10,2 
9,7 
9.6 
9,1 
9.0 
9,8 
8,8 
8,8 

undici 

GÈ 

9,2 
8,8 
8,9 
8,9 
9.0 
9.3 
8.8 
9,0 
8,6 
8,2 
8,7 

TO 

9,1 
9,2 

9,2 
9.4 
9,4 
9.0 
9.3 
8,3 
7.6 
7.6 
7.7 

mesi 

8 0 

7.8 
8.7 
8.8 
9.0 
9.0 
6.9 
8,9 
8,7 
8,2 
8.3 
8.1 

ISTAT 

8.6 
8.6 
8.6 
8.8 
8.8 
8.7 
8.7 
8,6 
8.3 
8.6 
>_• 

La a congresso 
punta a un «sindacato 
dei cittadini» 
É lo slogan vero delle assise dei 1.000 delegati a Firenze 
La suggestione dell'istituzionalizzazione - Parlerà Lucchini 

ROMA — «Volgere al nuovo» è la parola d'or
dine del congresso della Uil che si apre oggi a 
Firenze per concludersi sabato. Ma lo slogan 
vero di queste assise non sarà scritto sullo 
sfondo Clelia sala dove si raccoglieranno 1 
mille delegati in rappresentanza del milione 
e 300 mila Iscritti conteggiati dalla confede
razione. Eccolo: «Il sindacato del cittadini*. 

Giorgio Benvenuto, pronto alla riconfer
ma alla carica di segretario generale, lo ren
derà esplicito nella relazione. È questo — so
sterrà ~ il terreno privilegiato per il «ritorno 
del gigante* (cioè di quel soggetto politico 
nuovo che è stato 11 sindacato all'Indomani 
dell'autunno caldo) che ha dato il titolo a un 
llbro-lntervlsta, a cura di Lorenzo Scheggi, 
in bui Benvenuto spiega che non si tratta di 

caso in cui a dicembre la variazione mensile dovesse essere 
superiore a +0.6, che è un risultato possibile. Già a novembre 
l'incremento rispetto al mese precedente a Bologna è stato 
dello 0,4, ma bisogna tener presente che gli aumenti di otto
bre In questa città toccarono livelli record, era logico, quindi, 
che il mese successivo la crescita risultasse più contenuta; E 
infatti nella graduatoria di questo mese 11 capoluogo emilia
no si piazza negli ultimi posti e cede la palma del primo in 
rincari a Genova dove l'aumento del costo della vita è stato 
pari all'I per cento- La città meno cara di tutte è Trieste che 
fa registrare incrementi minori sia a livello mensile che nel 
dodici mesi (variazioni rispettivamente pari a +0,3 per cento 
e+7,5). 

Elettricità e combustibili sono le voci del rialzi di novem
bre. Sono 1 due capitoli del riscaldamento ed è ovvio che 
tornino alla ribalta. Distanziati sono gli aumenti negli altri 
comparti: abbigliamento, alimentari, casa, tutti elementi 
della spesa della gente che avevano subito scatti vertiginosi 
ad ottobre. Questi dati si riferiscono all'andamento medio, 
ma, evidentemente, ci sono eccezioni, anche significative. Ad 
esemplo a Genova si sono verificati forti aumenti per la luce 
e i combustibili come altrove, ma a questi rincari si sono 
sommati quelli dell'abbigliamento che hanno avuto una cre
scita ancora più impetuosa. Torino, invece, è perfettamente 
In linea con l'andamento medio; crescita più sostenuta di 
elettricità e combustibili, minori rincari di altri capitoli. 

E ancora troppo presto per prevedere quali saranno gli 
effetti di questi aumenti sulla scala mobile. Novembre è 11 
primo mese del trimestre valido per 11 calcolo della contin
genza che dovrebbe andare in busta paga a partire dal prossi
mo febbraio. Quindi, al momento, si possono solo fare delle 
prime ipotesi. Si può partire dall'Idea che nei prossimi due 
mesi la crescita del costo della vita si attesti allo stesso livello 
di oggi, cioè si mantenga intorno allo 0,6 per cento. In questo 
caso gli scatti di contingenza potrebbero essere due. 

dm. 

una metamorfosi ma di una Integrazione* 
con il classico «sindacato del lavoratóri*: ora 
c'è meno ricchezza da redistribuire, qualcosa 
è possibile compensare con la qualità della 
vita, dal fisco alle pensioni, dalla casa al ver
de, dalla salute alla droga. 

Un tale pezzo sicuramente manca all'azio
ne sindacale, a meno che non si tratti di una 
risposta-surrogato alla crisi più generale con 
11 passo di marcia dell'Istituzionalizzazione 
del sindacato per la quale la UH ha sempre 
avuto una certa suggestione. Sembra rispon
dere a questa logica la stessa tribuna presta
ta a tutti gli interlocutori istituzionali, ap
punto, Craxl e Lucchini compresi. Ma questi 
dovranno pur pronunciarsi sullo scontro di 
oggi. 

AUDAC ETI 

STAGIONE DI PROSA 
DELL'UMBRIA '85 '86 

Teatro G. Verdi - Terni 
Comune di Terni - Regione dell'Umbria 

Giovedì 28 novembre 1985 • ore 21 
Teatro Stabile di Genova 
" R E T R O " 
dì AJefcsandr Galrfi. con Ferruccio De Ceree*, Elee AJbani, Lettre 
Certi, Gierma Diaz, Elisabette Carte, Stefeno LetcoveUl; regìa di 
Marco Sclecceluge 

Martedì 10 dicembre 1985 • ore 21 
Mercoledì 11 dicembre 1985 « ore 21 
Teatro Eliseo 
" M I E L E SELVATICO" 
di Michael Fravn, tratto da "Platonov" di Anton Cechov; con RoseeOe 
F o l k • U m b e r t o Ors in i ; regia di Gabr ie le Lev ia 

M a r t e d ì 7 gennaio 1 9 8 8 - o r e 2 1 

La fabbrica dell'attore 

" L A L O C A N D I E R A " 
di Carlo Goldoni, con Manuele Kuetertnenn • Roberto Heriteke: 
regia di Giancarlo Nanni 

Venerdì 17 gennaio 1986 • ore 21 
Teatro delle Arti 
" L E FALSE CONFIDENZE" 
di Pierre Carlet de Marivaux. con Armentarie Guemierl. Luciano 
Virgilio, Anita Laurent!: regia di Walter Paguero 

Martedì 18 febbraio 1986 - ore 21 
Mercoledì 19 'ebbreio 1886 • ore 21 
Teatro di Rome 
" I L F U M A T T I A P A S C A L " -
di Luigi Pirandello, adattamento di Tu%o Ketich; con fino Mfcof. regia 
di Mewririo «caparro 

Lunedi 10 marzo 1986 • or* 21 
Teatro Moderno 
" L O R E N Z A C C I O " 
di Mario Moretti, tratto dall'Apologia e de altri scritti di Lorenrino Oe* 
Medaci; diretto e interpretato da Flavio Bucci 

Mercoledì 19 marzo 1986 • oro 21 
Prosit/Carlo Moffese 
" M E R C A D E T IL FACCENDIERE" 
ol Honore De Baine, libero adattamento di Tullio Kezich e Vittorio 
Caprioli; con Vittorio CapttoH; regia di Vittorio CeprtoM 
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EURODlDMTICfl 
il numero 1 delle scuole di informatica 

viene a casa tua 
ad insegnarti il computer 

Per conoscere veramente a computer solo • Km non banano, par queste EUBOOCATTlCA ha creilo ACCESS CARO: 6 «tei 
* OBIETTIVO INFORMATICA • F I O 0«€TTO • POSTAI SERVICE. 
Durante lo stinto l» scuota \, segua par leteToou. con PB.O DettTTO. 12 cr« sfagno «COTtggeivOteieaertM con POSTAI 
SERVICE par convolare e commentar» a vostro staro e» »efrwi4ttmna.Vì$BSKixtT*ccaxmt*rmitom6BeoTmMrimrwt0»o 
presso r i M i a o w nmoamo rATTj STATO Ot W M f CSSiOMAltTÀ c*e w «*»en»ca «i^omatjcamarire me» n e OH poaor**» 
spedato raro the la anenO» cw seriore a id—Ounu <*• tana Itala. 
SODDISFATTI o RIMBORSATI è U Vocea garanna TOTALE: spaone i teafcenao «a»aero e se i corso non VI so*k*sJa ce l» 
potete nstxoVe entro 7 gorra • sarete «Yimeaatemenr» ranbona*. 

Seeove 4 regkandb 
comparto e» busta cnusa a TAGLIANDO DI ACQUISTO 

Sd*«deurc»r«r»a •»!»»•» A C « S S r > I P w i n ^ i » l u e * 
— OMTTIVO eero*M*>nCA. rapar* campana e» 6 votami redatta « 
— rCuKXMOAmcA ACCESS CARO con i ma «maro * cede* ( 
CW aerami F U ) OatfTTD ce* aj ataOa. 

•a par rmtormance 
0 0 1 » * Rema • V * K m 5 * 
M 6 1 3 3 . «448788-851241 

— 6 tener» «4 «Rrvcare per a POSTAI SERVICE « 
Won «rw» Penerà, me iieuTia e» eaewiaj O ere 1*0000 et 
IHtVSQ (AB) 49 V i l lo 7 ftVTÌ M I 

COGNOME.. 

VIA.. 

CITTA. 

TEI-

(M ewtema neaedae i «uno e vene 

MOME„ 

FWOV - - CA.P.. 

DATA DI NASCITA. 

FaWWA OMUGATOMA... 
i « «n aentaral 


